
20  marzo, sabato,  

       h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia  

       h. 17.00 a San Biagio, Eucaristia, con Raccolta Alimenti “Caritas”   

21  marzo, V Domenica di Quaresima  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

      h.  9.15 a Praglia Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”  

22  marzo, lunedì,  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  

23  marzo, martedì,  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  

24  marzo, mercoledì, 

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  

25  marzo, giovedì, ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  

      h. 19.00 a San Biagio Eucaristia 

26  marzo, venerdì,  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia 

      h. 18.30 a San Biagio, Via Crucis  

      h. 19.00 a San Biagio, Eucaristia pro defunto Luciano Pravato  

27  marzo, sabato,  

       h. 6.30 a San Biagio, Eucaristia  

       h. 17.00 a San Biagio, Eucaristia, con Raccolta Alimenti “Caritas”   

28  marzo, DOMENICA DELLE PALME - PASSIONE DEL SIGNORE  

      h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      

      h.  9.15 a Praglia Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”  

La Comunità Monastica di P raglia ce lebra  l’Eucaristia: Ne i gio rni ferial i : verso le o re  
08.00, dopo le lodi. Nelle domeniche: alle o re 11.00  

Alle o re 18.30 Vespri 

AGENDA PARROCCHIALE 2021AGENDA PARROCCHIALE 2021AGENDA PARROCCHIALE 2021AGENDA PARROCCHIALE 2021    

Parrocchia di Praglia, via Abbazia di Praglia, 16  35037 TEOLO (PD);  C.F. 92030540287;  
tel. 049.9999309, Patronato 049.9903036  

Parrocchia di Parrocchia di Parrocchia di Parrocchia di PragliaPragliaPragliaPraglia  

 V domen ic a   
D i Qua r es ima  

Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo,   

la conserverà per la vita eterna.  

Gv 12,20-33 

E’ VENUTA L’ORA 

Per Gesù si avvicina il momento della Croce, l’ora che il Figlio dell’Uomo sia 
glorificato. In questo momento Gesù sa che dovrà soffrire perché il chicco di 
grano se non muore non produce frutto. Sa  che per amore dovrà perdere la 
sua vita. Il Figlio di Dio mostra anche sentimenti molto umani: è turbato e po-

trebbe anche chiedere al Padre se può salvarlo da quest’ora. 27Adesso l’anima 
mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per que-

sto sono giunto a quest’ora! 

IL CHICCO DI GRANO 

Oggi siamo feriti dentro e abbiamo tanti sentimenti molto umani: malati, im-

pauriti,  aspettiamo di essere guariti dall’amore di Gesù.  Ma Gesù ci dice che 

se il chicco di grano caduto per terra non muore, rimane solo e  non porta frut-

to. Se invece muore, porta molto frutto. Così per noi. Come per il piccolo chicco 

di grano dobbiamo tendere alla fecondità, alla pienezza di vita. Lasciar fiorire 

la parte più intima di noi. Con la consapevolezza dell’abbraccio del Padre il 

nostro amore sarà ancora più grande, arriverà ai fratelli in difficoltà, ai soffe-

renti, ai rifugiati, ai migranti in cerca di un futuro di libertà.  



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SOLENNITA’ SOSPESE 
Transito di san Benedetto 
In questa quinta settimana di Quaresima il 21 marzo di solito è dedicato alla memoria 
del Transito del Santo Padre Benedetto. Poiché cade in domenica di Quaresima la co-
munità monastica di Praglia sospende quest’anno la celebrazione della Solennità .  

La processione degli Ulivi 
Domenica delle Palme Passione del Signore, a causa delle disposizioni restrittive impo-
ste dall’aggravarsi della pandemia, il Popolo di Dio  dovrà rinunciare alle celebrazioni 
particolari che sono consuete nella nostra tradizione, tranne alla  santa Messa. Non 
avrà luogo quindi la Benedizione con la Processione delle Palme (cioè dei rami l’ulivo). 
In queste due domeniche ci saranno solo le sante Messe nell’orario consueto.    
Durante la settimana, quindi, si seguirà l’orario consueto riportato nell’ultima pagina. 
 

ROSARIO 
Tutti i lunedì alle ore 15.30, a San Benedetto, Santo Rosario.  All’appuntamento setti-
manale con Maria ci può spingere il bisogno personale, quello famigliare o i tanti biso-
gni delle persone che conosciamo … la protezione dalla pandemia ecc. … soprattutto 
ci spinge l’amore per la Madre di Cristo sempre attenta e amorevole con noi suoi figli. 

ANNUNCIAZIONE 
Giovedì 25 marzo ricorre la Solennità dell’Annunciazione di Maria. Noi festeggeremo 
l’annuncio dell’Incarnazione del Verbo con la santa Messa alle ore 19.00 a San Biagio. 
Dio sempre bussa, ci chiama per nome. Ci indica la via della nostra vita. Giovani o 
vecchi che siamo. 

VIA CRUCIS 
 Venerdì 26 marzo alle ore 18.30 nella chiesa di San Biagio appuntamento con la Via 
Crucis, che insieme pregheremo seguendo il libretto pubblicato dall’Abbazia, con le 
meditazioni di p.  Bruno Marin O.S.B. abate emerito. 

LUCIANO PRAVATO 
Venerdì 26 marzo alle ore 19.00 a San Biagio santa Messa in die septimo per il nostro 
caro Luciano Pravato. Il Signore doni a lui il Paradiso e alla sua moglie,  ai figli e a tutti 
i suoi cari il suo conforto. 

ALIMENTI SOLIDALI 
Chi volesse aiutare i meno fortunati della nostra comunità può portare gli alimenti nelle 
ceste di raccolta in chiesa, nelle sante Messe prefestive e festive a Praglia e a San Bia-
gio, come indicato nell’orario settimanale in ultima pagina. Per ricordarvi che il bisogno 
è attuale e urgente basti dire che il nostro piccolo magazzino Caritas è ormai quasi 
vuoto e che per venire incontro alle necessità dobbiamo acquistare gli alimenti con il 
denaro tenuto in cassa per le emergenze e per i buoni acquisto. 
 

SUOR ANN: IL CORAGGIO DELLA FEDE 
Che cosa può fare una persona, da sola, davanti ai drammi della storia? Niente, ver-

rebbe da rispondere. E invece non è così. Molte volte è proprio l’iniziativa di un singolo 
individuo a imprimere un corso inatteso agli eventi. E’ una questione di coraggio, ma 
anche di tempestività, che è la capacità di fare la cosa giusta al momento giusto. Quan-
do l’ingiustizia è diventata troppo evidente, per esempio, e tutti sono davvero stanchi di 
quello che sta accadendo. 
 

Myanmar 
 A ricordarcelo è un episodio avvenuto alla fine di febbraio in una città del Nord di 
Myanmar. Il Paese asiatico, che molti conoscono come Birmania, è in una situazione di 
estrema tensione da quasi due mesi, per l’esattezza dal 1° febbraio, quando un colpo di 
Stato militare ha rovesciato il governo presieduto da Aung San Suu Kyi, l’attivista politica 
premiata con il Nobel per la Pace nel 1991. Le proteste sono state immediate, così co-
me le azioni di repressione da parte delle forze dell’ordine, che spesso sono sfociate 
nella violenza, provocando anche numerose vittime.  
 

In ginocchio ... 
Di fronte a tanta sofferenza una religiosa, suor Ann Nu Thawng, ha deciso di fare qual-
cosa di assolutamente semplice: si è inginocchiata davanti alla polizia che stava interve-
nendo per reprimere una manifestazione e ha impedito così che gli scontri degenerasse-
ro. A rendere nota la vicenda è stato il cardinale Charles Maung Bo, arcivescovo di 
Yangon, che ha pubblicato sui social network le immagini della scena. Sì, una sola per-
sona può davvero fare la differenza. 
 

FRANCISCO 
Ha 11 anni e si batte in difesa dell’ambiente. La sua giovane età non gli evita le minac-
ce, giacchè in Colombia ciò significa intralciare interessi miliardari. La Colombia si è 
accorta di lui l’anno scorso, quando il Senato l’ha invitato a esporre le proprie riflessio-
ni. 
 

Il “fratellino di Greta” 
Francisco Vera Manzanares, però, è da tempo veterano della difesa dell’ambiente. Nel 
2019, quando era alle elementari, ha creato Guardiani per la vita, un gruppo di cui 
fanno parte 220 ragazzini di tutto il Paese ma anche di Messico ed Argentina. Francisco 
partecipa ai Fridays for future (Venerdì per il futuro), di cui è portavoce nazionale. La 
stampa l’ha soprannominato il “fratellino di Greta” ma lui non ama i paragoni: 
“Ognuno è una persona a sé. Greta Thunberg e io viviamo in contesti molto diversi”. La 
Colombia è il Paese al mondo con il maggior numero di ambientalisti assassinati. Di-
fendere l’ambiente, nel Sud del mondo, significa opporsi ad interessi miliardari. E avere 
solo 11 anni non ha messo Francisco al riparo dalle minacce. 
 

Il Grazie dell’ ONU 
La settimana scorsa ha ricevuto pesanti intimidazioni e insulti sui social. L’episodio ha 
provocato forte indignazione nell’opinione pubblica. Il presidente Ivan Duque si è impe-
gnato a trovare i responsabili. E l’ONU, nata per proteggere la pace e i diritti umani, ha 
recapitato al ragazzino una lettera di sostegno: “Grazie per ciò che fai. Siamo con te”. 


